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PARTE UFFICIALE
Ë numero 2850 de la raccoÏta ufßciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
pente decreto:

VITTOIIIO EMANUELE 11
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

11E D'ITALIA
Veduto il.messaggioin data dell'andici aprile
orrente, col quale l'Ufficio di presidenza della
Camera dei deputati notificò essere vacante 11
collegio elettorale 8•di Napoli, n°266;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni

politiche 17 dicembre 1860, n° 4513;
Sulla proposta de1Nostro ministro segretario

di Stato per gli affari dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

11 collegio elettorale 8' di Napoli, n' 266, è
dnvobalo pel giorno 6 maggio p. v. af'finchè
proceda alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una s.econda votazione, essa avrà

luogo il giorno 13 dello stesso mese.
Ordiniamo che il presentedecreto,munito del

sigillo dello Stato
,
sia inserto nella raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia,mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi lo aprile 1866.

VITTORIO EMANUELE.
CBIATES.

VITTORIO EMANUELE II
PER 6RAEIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto del 19 dicembre
1865, con cui fu dichiarata di pubblica utilità
la costruzione d'un grande viale attorno alla
città di Firenze sulla destra dell'Arno, nel luogo
attualmente occupato dalle mura urbane;
Veduta la deliberazione del 19 di gennaio

1866, con cui il Consiglio comunale di Firenze
approva il progetto dell'ingegnere cav. Poggi in
data del 6 ottobre 1865 per il riordinamento di
diversi corsi d'acqua, e per 10 spostamento di
un tratto della via ferrata Aretina, onde addive-
nire alla costruzione del viale predetto nella se-
zione l' e 2';
Veduto il voto del Consiglio superiore dei

lavori pubblici in data del 10 marzo 1866;
Veduto l'articolo 12 della legge 25 giugno

1865 sulle espropriaziolii per causa di utilità
pubblica;
Udito il Consiglio di Stato
Considerando che le opere di riordinamento

dei corsi d'acqua, e di spostamento della strada
Aretina non ponno riguardarsi che come sup-
plementarie alla costruzione del gran viale;
Suna proposta de1Nostro ministro segretario

di Stato pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Sono dichiarate di pubblica utilità

le opere di riordinamento dei corsi d'acque e di
spostamento della via ferrata Aretina che sono
da eseguire nella costruzione del gran viale che
circonda la città di Firenze sulla destra del-
l'Arno, in conformità del progetto dell'ingegnere
cav. Poggi in data del 6 ottobre 1865, visto
d'ordine Nostro dal predetto ministro, e conse-
guentemente resta autorizzata l'espropriazione
forzosa degli edifizi e terreni da compiersi tanto
per queste opere quanto per le altre cui si rife-
risce il precedente Nostro decreto del 19 dicem-
bre 1865 entro il termine di sei anni a datare
dal 15 dicembre 1865.

Art. 2. Lo stesso ministro è incaricato del-
l'esecuzione del presento decreto che sarã regi-
strato alla Corte dei conti ed inserito nella Gaz-
getta ufficiale del Regno.

Dato a Milano 5 aprile 1866.
VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE 11
PER GRAZIA DI NO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IlE DTl'ALIA
Veduta la dehberazione del Consiglio comu-

nale di Firenze in data del 26 dicembre 1865,
colla quale fu approvato il progetto in massima
dell'8 precedente novembre, risguardante l'allar-
gamento della strada degli Avelli, e venne ordi-
nato il procedimento per l'espropriazione del
Cimitero e del terreno attiguo al Tempio di
Santa Maria Novellq
Veduta la deliberazione della Giunta munici-

pale in data 14 febbraio1866, con cui si domanda
che venga dichiarata di pubblica utilità l'opera
di allargamento della predetta via onde proce-
dere alPespropriazione forzata;
Veduto il voto delConsiglio superiore dei la-

vori pubblici emesso nell'adunanza del 28 di
marzo 1866;
Veduto l'art. 12 della legge 25 giugno 1865

sulle espropriazioni per causa di utilità pub-
blica;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

diStato·pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È dichiarata opera di pubblica utilità
l'allargamento della via degli Avelli nella città
di Firenze, giusta il progetto 8;novembre 1865
e conseguentemente viene autorizzata Pespro-
priazione forzosa del Cimitero e del terreno at-
tiguo al tempio di Santa Maria Novella, in con-
formità del piano soscritto dall'ingegnere Del-
Sarto il 19 febbraio 1866, visto d'ordine Nostro
dal predetto ministro; la quale espropriazione
avrà effetto dalla data del presente decreto a
tutto il corrente anno 1866.
Art. 2. Lo stesso ministro è incaricato de1Pe-

secuzione di questo decreto che sarà registrato,
alla Corte dei conti e inserto nella Garretta uf-
ficiale del Regno.

Dato a Firenze 10 aprile 1866.
VITTOIll0 EMANUELE.

S. JAcini.

Il numeroMDCCXXXII(partesupplemen-
tare) della raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA
Veduto l'articolo 31 della legge 6 luglio 1862,

num. 680;
Vista la deliberazione della Camera di com-

mercio e d'arti di Catanzaro del 2 t dicembre
1865;
Visto il Nostro decreto 10 agosto 1865, nu-

mero 2441;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Camera di commercio e d' arti di

Catanzaro è autorizzata ad imporre un' annua
tassa sugli esercenti commercio ed industria
nel territorio dipendente dalla medesima.
Art. 2. Detta imposta il cui ammontare sarà

stabilito sulla base dei bilanci annuali della

Camera debitamente approväli, sarà ripartita
in ragione dei redditi industriali e commerciali
desunti dalla tabella dei redditi formata per l'ap-
plicazione della tassa di ricchezza mobile.
Árt. 3. Soffo esenti da questa tassa quegli

esercenti ileeddito dei quali desamibile come
sopra non oltrepassa la cifra di L. 250.
Art. 4. Lo spoglio dei redditi suddetti sarà

fatto a cura e spesa della Camera presso gli
agenti delle tasse i quali dovranno autenticarlo,
e saranno a cura e spesa della Camera stessa
formati appositi ruoli di riscossione i quali di-
venteranno esecutorii dopo che siano stati ap-
provati dal prefetto e pubblicati.
Art. 5. Il regolamento da redigersi per l'ese-

cuzione del presente decreto sarà sottoposto al
visto del ministro delle finanze innanzi che
venga applicato.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del regnod'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Data a Firenze, li 9 aprile 1866.

VITTORIO EMANUELE.
A. ScuLou.

Il numero MDCCXXXIII (parte supple-
mentare) della raccolta ufJiciale delle leggi e dei
decreti del Idegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE 11
' PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 31 della legge 6 luglio 1862,
n• 680;

.

Veduta la deliberazione della Camera di com-
mercio e d'arti di Livorno in data 22 febbraio
1866;
Veduto il Nostro decreto 10 agosto 1865,

n' 2441;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Camera di commercio e d'arti di

Livorno è autorizzata ad imporre un'annua tassa
sugli esercenti commercio ed industria nel terri-
torio dipendente dalla medesima.
Art. 2. Detta imposta, il di cui ammontare

sarà stabilito sulla base dei hiÌanci annuali della
Camera debitamente approvati, verrà ripartita
in ragione dei redditi industriali e commerciali
desuuti dalla tabella dei redditi formata per
l'applicazione della tassa di ricchezza mobile.
Art. 3. Sono esenti dalla tassa quegli esercen-

ti, il reddito imponibile dei quali, desunto come
sopra, sia inferiore alle lire mille.
Art. 4. Lo spoglio dei redditi suddetti sarà

fatto a cura e spesa della Camera presso gli
agenti delle tasse i quali dovranno autenticar-
lo, e saranno a cura e spese della Camera stessa
formati appositi ruoli di riscossione, i quali di-
venteranno esecutorii dopo che siano stati ap-
provati dal prefetto e pubblicati.
Art. 5. Il regolamento da redigersi per l'ese-

cuzione del presente decreto sarà sottoposto al
visto del ministro delle finanze innanzi che venga
applicato.
Ordiniamo cheil presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Firenze, il 9 aprile 1866.

VITTORIO EMANUELE.
A. Scur.on.

Al unerd MDCCXXXIY (parte supple-
mentare) della raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contien¿¿? seguente decreto:

VITTORid EMANUELE 11
PER GRAZIA DI DIO E PER VOËON RELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 31 della legge 6 1uglio i 69,
n' 680;
Vedute le deliberazioni della Camera di com-

mercio e d'arti di Milano in data 11 dicembre
1865 e 19 geanaio e 6 febbraio 1866;
Veduto il Nostro decreto 10 agosto 1865, n°

2441;
Bentito il parere del Consiglio di Stato ,
Sulla proposta del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Camera di commercio e d'arti di

Milano è autorizzata ad imporroun'annuatassa
sugli esercenti commercio ed industria nel ter-
ritorio dipendente dalla medesima.
Art. 2. Detta imposta, il cui ammontare sarà

stabilito sulla base dei bilanci annuali della Ca-
mera debitamente approvati, verrà ripartita in
ragione dei redditi commerciali ed industriali
desunti dalla tabella dei redditi, formata per
l'applicazione della tassa di ricchezza mobile.
Art. 3. Sono esenti dalla tassa camerale i red-

diti inferiori a lire 700.
Art. 4. Lo spoglio dei redditi sarà fatto a cura

e spesa della Camera presso gli agenti delle
tasse i quali dovranno autenticarlo, e saranno a
cura e spesa della Camera stessa formati appositi
ruoli di riscossione i quali diventeranno esecu-
torii dopo che siano stati approvati dal prefetto
e pubblicati.

Art. 6. Il regolamento da redigersi per l'ese-
cuzione del presente decreto sarà sottoposto al
visto del ministro delle finanzeinnanzi che venga

applicato.
Ordiniamo che il presentedecreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti delIlegno d'I-
talia ,

mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Finnze, il 9 aprile 1866.

VITT0plO EMANUELE.

A. Scinon.

S. M., di suomotoproprio con decreto in data
15 aprile 1866 ha fatte le seguenti ,;omine e

cromozioni nell'Ordine Mauriziano:
A grand'ufficiale:

Oldoini marchese Filippo, inviato straordi-
nario ministro plenipotenziario di S. M. a Mo-
naco.

A commendatore:
Pacchiarotti cav. Giovanni, direttore generak

dei regi possessi e fabbriche.
Ad ufficiali:

Sacco cay. Annibale, direttore degli uffiel del-
l'intendenza generale della regia casa diNapoli;
Nuti cav. Fab.io, architetto capo dell'ufficio

della real casa;
Costabili marchese di Ferrara;
Novelli cav. canonicor Domenico.

A cavajieri:
Miniscalchi conte Erizio,'
Bancheri ingegnere Luigi;
Bozzino Omero;
Bixio avv. Enrico di Genova.

S. M., in udienza del 2 aprile 1866, ha autorizzato sulla Cassa dei depositi e prestik in Torino
i mutui sotto accennati a favore dei seguenti Corpi morali :

1 COIIPO MORALE Plt0VINCIA MOTIVI DELLA CONCESSIONE MUTUO
OVE

MUTUATARIO
TilOVASI IL CORPO

DEL MUTUO CONCESSOMORALE

Comune di San Giorgio Alessandria..... Pagamento til azioni della ferrovia di Asti-Ca- 13,000 »

Monferrato, sale-Mortarti, ett esecuzione di opere pub-
bliche.

Id. di Cortemiglia ..... Cuneo.......... Pagamento della sua quota di spesa per la co- 23,000 »
struzione di una strada consortile.

Itl. di Perletto......... Cuneo.......... Pagamento della sua quota per la costru71one 2,800 »

(li una strada consortile.

Id. tli Tarantasca...... Cuneo.......... Acquisto cli una casa per uso di senola comu- 4,000 »

nale.

Ill. Oli Campofretltlo.... Genota ......... Pagamento della sua quota oli spesa per la co- 20,000 »

struzione di una strada da0vatla a Masone.

Id. di Trecate......... Novara.......... Restituzione di un mutuo di pari somma . . . 27,700 »

Id. di Vespolate ....... Novara ......... Saldo pagamento di azioni dei canali Cavour . 93,000 »

Itl. di Sabbia.......... Novara.......... Pagamento della sua quota di spesa per la co- 4,000 »

struzione di una strada consortile.

Id.di cirio............ Torino.......... Pagamento di azioniper la costruzione della 104,000 »

. , ferrovia da Torino a Ciriè.

Id. di Revigliasco...... Torino.......... Esecuzione di ristauri alla chiesa e casa par- 3,000 »

roechiale.

Id. cli Rivarolo Canavese Torino.......... Estinzione di debito verso i banchieri Ogliani 39,000 a

e Bon.

PuTE NON IWIGAIÆ
INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATJ
Nella sua tornata di ieri la Camera, convali-

date che ebbe le elezioni dei signori Domenico
Assetta a deputato del collegio di Corleto, Vin-
cenzo Di Figlia a deputato del collegio di Cal-

tanissetta, Pio Bartolucci a deputato del co11e-
gio di Montegiorgio, continuò la discussione
dello schema di legge riguardante la concessio-
ne della ferrovia Potenza-Contursi-Eboli, a cui
presero parte i deputati Damiani, Volpe, Luigi
Castelli, Tozzoli, Agostino Plutino, i ministri
dei lavori pubblici e delle finanze e il relatore
La Porta. La legge venne in fine approvata.
Vennero pure approvate queste due leggi:
Somministrazione gratuita del bronzo occor-

APPENDICE

Esame dei Sisterni doganali nei principali Stati
per Luft.t GERLIN.

(Milano, Amministrazione del Politecnico, 1863)

Elisabetta d'Inghilterra espellendo dal com-
mercio inglese gli Anseatici, esclamava: « prima
il mio popolo poi lo straniero. » Tal detto
a'giorni nostri, nel campo materiale special-
mente, è divenuto un assurdo, considerandosi le
nazioni distribuite sulla superficie del globo col-
l'umanitaria missione di giovarsi vicendevol-
mente. Si discusse, si discute, e ancora lunga-
mente si discuterà, affastellando cifre e fatti per
la perfetta libertà degli scambi; da una parte
si nega che la rivoluzione econoinica debba
giammai compiersi perfettamente, e si vaticina
sciagura al paese che la tentasse ; dall'altra

parte si annunzia ch'essa è vicina, e intanto che
si discute se la rivoluzione si farà, la rivoluzione
si fa. Che la si preconizzi o la si tema, questa, con
logica inesorabile, cammina a passi di gigante.
Ipocrita o cieco chi volesse negare i fatti di

questa rivoluzione la più grande e la più fe-
conda che si sarà mai veduta e che si compie
patallelamente al movimento di concentrazione
che spinge i popoli verso l'unità. Questa rivo-
luzione verrà un giorno in cui si compirà del

tutto -- non come un colpo di teatro - malen-
tamente a gradi per gradi, perchè un progresso
cnnen treràgiSÂËËt t"agggrito pubblico
vi potrà contro ; la trasformazione radicale'Re"1
mondo economico si compirà per unmovimento
graduato, più calmo a misura ch'esso si avvicina
al termine; la stampa, il vapore, Pelettrico sono
i suoi soldati. Per noi quindi è da seguire anche
nella libertà commerciale la natura nelle sue

leggi, la quale non agisce mai a balzi, ma sem-
pre con ben misurata graduazione, e ripudiando
sì la teoria dei ragionatori più astrattamente
speculativi, come quell'altra sorta di teorici che
si chiamano uomini pratici, perchè inferiscono
le loro regole generali dalla propria stretta in-
dividuale esperienza; non facciamo plauso se

non a chi altera, riforma ed innova, ma sempre
sopra investigazione deliberata, sopra lente e

caute inchieste, sopra consultazioni prese da
ogni lato, dovunque la luce e la cognizionepos-
sa trovarsi.
Le dogane meritano una molto seria conside-

razione, sia che si considerino come imposte,
sia come armi del protezionismo ed avversarie
della libertà, e ben vede la luce la memoria di
Luigi Gerlin sui sistemi doganali , adesso,
quando cioè non è ancora un mese,framovimenti
di sorpresa e dissenso, il ministro Scialoja sola-
mava : « negherò e negherò recisamente che i
trattati abbiano fatto diminuire le entrate do-

ganali. »

Ai nostri dì, nella ricchezza e potenza di
un'estera nazione, il progressista più non vede
che una fonte di vantaggi per la propria patria,
gger quanto veementi sieno gli odii nazionalipiù
minio di un )6;pggi mezzo possibile lo ster-

non sapremmo se piu orribile òn «Jead i
rebbe quella legge spagnuola del 1740 che pu-
niva di morte gli introduttori negli Stati di
S. M. Cattolica di merci inglesi. Le leggi stesse
che politicamente separano gli Stati gli uni da-
gli altri contribuiscono alreciproco giovamento,
perchè dovendo essere conformate al grado di
civiltà a cui ciascun corpo collettivo è arrivato,
tendono alla conservazione della politica auto-
nomia che conserva poi la divisione del lavoro
fra popolo e popolo. Non così devesi dire delle
leggi che economicamente gli dividono; onde in-
nanzi alla pura teoria, se non innanzi agli abissi
dei budget, le dogane non avrebbero ragione di
esistere ove l'abitudine ed il bisogno non lo esi-
gessero. Le doganeperò esistono e la dureranno

ancora per molto tempo, sicchè10 statista, se non
deve trascurare il lato finanziario, deve tuttavia
far calcolo della coscienza delPumana libertà
sia individuale che nazionale, e della solida-
rietà morale ed economica che unisce i popoli.
Tali sono in complesso le idee propugnate

dall'autore nel libro che esaminiamo.
L'esame dei sistemi doganali abbraccia spe-

cialmente quelli della Svizzera, Italia, Inghil-
terra,Germania, Francia e Stati Uniti d'America.

La revisione del patto di federazione in Sviz-
zera nel 1849, per cui maggiormente si strinsero
i legami fra i Cantoni, doveva rivolgere il pen-
siero a provvedere l'autoritàfederale di mezzi per
renderla inclinendente nella sua azione dai Can-
rono campo i più larghi principii che furono
fecondatori di grandi risultati, cosiehè le en-

trate brutte, che nel 1850 erano di tre milioni

di franchi, nel 1863 avevano raggiunto l'importo
di franchi 8,540,000, dei quali entrarono nelle
casse del potere federale franchi 5,100,773, es-
sendo andatiassorbitifranchiB39,227, ossia il10

per cento, dalle spese di percezione, e franchi
2,500,000 distribuiti ai vari Cantoni per inden-
nizzarli della perdita delle loro proprie dogane.
L'Italia, specialmente nell'ex-reame di Na-

poli, fino al 1848 era sotto un regime perfetta-
mente protettore, e solo sotto Carlo Alberto si

principiò a portare nelle dogane savie mo-

dificazioni, essendosi tolto il divieto dell'espor-
tazione di alcune mercanzie, fra le altre delle

sete, e diminuiti i dazi d'alcuni articoli di molto

consumo, e già effetti grandi d'aumento di red-
ditosenesentirono; però l'antico meccanismo do-
ganale sussisteva, il protezionismo padroneg-
giava. A Cavour era riservato di principiare a

demolire il colosso di pregiudizi, d'errori e di
passioni, coll'audacia e perseveranza del suo

genio; e il paese nel 1853 e nell'anno successivo

fra l'universale preoccupazione assistette ad

una audace riduzione su grande scala dei di-

ritti doganali. Da Cavour principia il Piemonte
e adesso il regno d'Italia ad avere per dogma di
fede il libero scambio, che si va ognora più in-
troducendo, accordando però tempo all'indu-
stria di adattarsi al nuovo stato di cose tale
un a

sÎÃÑ di raggiungere quel ßin
tracciato dalla scienza che servirà d'impulso a

tante altre nazioni che ancora hanno da far

molto per starle a paragone; » vede « che gli
uomini i quali hanno avuto sinora sia il porta-
foglio delle finanze, sia quello del commercio,
hanno dato saggio di quanta larghezza di prin-
cipii fossero informati i progetti di loro inizia-
tiva, e nella conclusione dei trattati interna-

zionali rigettando qualunque lontano vestigio
di dottrine protezioniste, di idee restrittive,
rappresentando nobilmente il se°nno pratico
civile della nazione, tennero alta la bandiera

della libertà negli scambi internazionali, accen-
nando così a quel desiderio di comune affratel-
lamento e di intimità di rapporti che derivano

dai moltiplicati scambi e dalle solidarietà degli
interessi che si confondono, dall'alta stima re-
ciproca che fa estinguere quelle passioni politi-
che ed animosità, dalqualfatto può risplendere
un giorno la speranza d'una pace durevole tra

le nazioni che andranno incontro al progresso
senza scossa e senza reazioni. »

Arrivato a questo punto il Gerlin dedica pa-
reechie pagiue ad una opportunissima esposi-



GAZZETTA ITFICIALE DEL i EGNO D'ITALIA

rente pel getto della statua equestre de1Princi-
pe Ferdinando Duca di Genova, dopo discus-

sione alla quale presero parte i deputati Ric-
ciardi, Guastalla, Peluso, Errante, Tecchio, Si-
neo, Cugia, il relatore Mazzarella, e il ministro
della guerra ;
Convalidazione del reale decreto 9 agosto

1865 per la revisione straordinaria delle listo

elettoralipolitiche.
E ministro di grazia e giustizia nella detta

tornata presentò un disegno di legge per un
nuovo ordinamento della giustizia correzionale,
per la riduzione del numero dei tribunali civili
e correzionali e per una nuova circoscrizione
delle preture.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso aNa cattedra di chimica organica
vacante nen'Università di .Torino.

Volendosi provvedere di titolare la cattedra
suddetta, si invitano gli aspiranti a presentare
le loro domande in carta da bollo, coi titoli ai
quali intendono di appoggiarle descritte in ap-
posito elenco al Ministero della pubblica istru-
zione entro tutto il mese di aprile del 1866.
Le domande devono contenere la dichiara-

zione esplicita dell'aspiranto se intenda concor-
rere per titoli o per esame, ovveroper amendue
le forme ad un tempo, con avvertenza di se-

gnarvi chiaramente il nome, le qualità e il do-
micilio. Scaduto il termine, come sopra fissato,
non sarå più ammessa alcuna domanda.

Firenze, il 20 dicembre 1865.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. - Si scrive da Londra il 13:
La sollecitudine che si era manifestata il

giorno della presentazione del bill era più vi.
Tacezeri sera. Non solo era accorsa genteper
assistere allasedutada tutte lepartidi Londra,
ma anco dalla provincia. Sino dalle tre della
mattinailpubblico era venutoa pigliare il posto
per assistere ad una seduta che doveva comin-
ciare alle sei della sera. Oltre quelli che ave-

vano i biglietti, e che si afollavano nelle sale
di Westminster ei era la folla che accorreva
sulla piazza da tutte leparti. Non solo la piazza
era plena, ma anche tutte le strade che la cir-
cõndano. La polizia aveva fatto lasciare una
spazio libero in mezzoallafollaper imembri che
andavano alParlamento. Quando uno di quelli
arrivava, il pubblico taceva•se non era uno dei
famosi o se non era riconosciuto. In quel modo
passaronomolti membridellaopposizione, come
lord D fra gli altri, che il popolo non rico-
nobbe. passò in una carrozza che cor-
reva r e pochi lo videro.
Ifa adstone, che venne in vettura scoperta,

Layard, IIngnes, e Fawcett il cieco, condotto a

braccio da un amico, a traverso la calca, furono
accolti da applausi prolungati e sinceri. Biso-
gna che facclamo una eccezione per Gladstone
e Fawcett, perchè per essi il popolo non fece
solo applaust, ma vi fa uno scoppio di vero en-
tusiasmo.

FRAxcIA; - Scrivono da Parigi 15 aprile al
JIforming Post:
Qualunque cosa sia per accadere in Europa,

niuno può negare che Nagoleone III non avesse

Preveduto una conflagrazione generale. E capo
deRa Francia già da lungo tempo propose un
Congresso peresaminare tutte le questioni pen-
denti inEuropa, e quelledell'Oriente.La propo-

ne non fu accettata dallamaggior parte dei
europei-in fatti la sola Italia rispose
ente. Eappunto l'influenza tedesca, ope-

rando in alti luoghiin Inghilterra siadoperò
in guisa che i consiglieri di S. 31. Britannicadis-
sero in modh aspro anzichè no che quel Con-
gresso, secondo l'opinione del governo inglese,
non sarebbe stato utile per assettare le grandi
difficolta europee. Negando l'Iûghilterra di in-
tervènirvi, tutte le altre potenze anch'esse, ne-
garono. Le potenze tedesche che si affatticarono
ad impedire il Congresso invaserolaDanimarca,
e minacciano ora di farsi la guerra e recare

danno grandissimo al commercio ed all'indu-
ptria. Nonè colpa di Napoleone III se tutto que-
áto accade. Alcuni ora gridano all'imperatore:
Sire, voi potete con una parola acquietare
tutto. Oggi i giornali finanziari tengono questo
linguaggio.
Ma che incoraggiamento può avere l'impera-

tore a rinnovare un tentativo, che il conte Russell
fu il primo a fare andare a vuoto ? L'impera-
tore ha ragione se si sente poco disposto a in-
terporsi.Il JIfémorial.DiplomatigNe che è ge-
neralmente bene informato intorno alle cose te-
desche conferma la notizia del dispaccio di

Francoforte, secondo il quale gli Stati minori,
mentre in principio non si oppongono alla ri-
forma della Confederazione faranno Mle cou-
tro-proposizioni a quelle suggerito dalla Prus-
sia. Tutto questo è tanto idoneo al ge- o tede-
sco, tanto simile a quanto avvenne alCongresso
di Francoforte, che possiamo aspettarci de' luu-
ghi e noiosi negoziati, che finiranno poi col non
determinare nulla.

Parss1A. - Si scrive da Berlino, 13, all'Ind
Belge :

la situazione sembra meno tesa, sia che gli
sforzi della Baviera abbiano prodotto il loro ef-
fetto, ossia che l'Austria abbia giudioato oppor-
tonodinondarcorsoalledichiarazionidiploma-
tiche che le erano attribuite.
Si conferma che la Basiera fa i piii grandi

tentativi per ottenere se non un accordo, alme-
no che vengano ritardate le ostilità; essa con-

siglia sopratutto lo stud:o della riforma pro-
posta dalla Prussia a Francoforte.
AUSTRIA.-Si legge nell'Ost. dent. Post :

Se la Prussia credevenuto il momento di rea-
lizzare i suoi piani ambiziosi, di torre cioè al-
l'Austria e conquistare per se stessa l'egemonia
della Germania, è tempo pure per noi di met-
ter mano alla spada e di far quanto non possia-
mo piii tralasciare di fare.
Noi abbiamo il diritto ed il dovere di tuante-

ner la nostra posizione in Gerrunnia, e sarebbe
un agire da gente dimentica di se stessa se si
volesse rinunziar così leggermente al nostro di-
ritto.
Abdicando in favor t1ella Prussianoiviolerem-

mo il nostro dovere.
Nell'attuale conflitto non vi ha via di mezzo;

la Germania diventerà prussiana, o conserverà
la sua organizzazione federale sotto l'egida del-
l'Auktria?
- La Wiener Presse dice :

L'oltraggio che si fa in questo momento al-
PAustria è talmente ributtante, i motivi che
spingono il nostro capitale nemico ad aggre-
direi sono così immorah che l'anima, profonda-
mente indignata, è fatta capace dei più grandi
sagrifici. La coscienza di combattere per una
causa giusta inspira in chi lotta un vigore che
non è da disprezzarsi.
L'Austria ha questa volta per sè una forza

morale, che è una buona alleata; giammai si è
manifestato un sentimento di odio più unanime
e più veemente contro un inimico, di quello che
oggidì si prova contro gli uomini che stanno
al potere in Prussia.
Non vi ha che l'inimicizia che ha per noi la

Prussia che sin micidiale.
Una dichiarazione di guerra fatta dallaPrus-

sia faciliterebbe di molto la soluzione di questo
'piano difficile di tutti i problemi europei; po-
trebbe darsi che ad una guerra gloriosa tenesse
dietro una pace vera e duratura.

- Si scrivo da Vienna, 12, all'1nd. .Belge:
Le importanti trattative alle quali il conte di

Bismark ha invitato tutti i governi della Ger-
mania, non potrebbero aver luogo nel mezzo di
una lotta.
Del resto nè l'Austria nè nissunaltrogoverno

tedesco rifiuterassi dal por mano all'opera della
riforma federale, ma di una riforma vera.
Gli è per questo che la Prussia verrà invitata

a sviluppare le sue idee ed a precisare il pro-
getto che essa si propone di sottoporre ad un
Parlamento costituente.
L'Austria e la maggior parte degli altri go-

verni, i quali nel 1863 si sono trovati d'accordo
riguardo al progetto fondato su di unarappre-
sentanza costituita dai delegati degli Stati, po-
tranno accettare il principio parlamentare, come
lo accetta la Prussia.
Ma le loro concessioni devono profittare alla

Germania, alla concentrazione delle sue forze.
Se la Prussia non tende che al suo proprio

interesse, e ad estendere su tutta la Germania
settentrinale la supremazia diplomatica emili-
tare alla quale essa aspira nei Ducati, essa
rimarrà isolata.
Lasua minaccia di guerra civilenoncambierà

le cose.
- Il Camarade, giornale mil:tare di Vienna,

dà i seguenti particolari Auße circostanze che
provocarono Pespulsione del colonnello prus-
siano Waldersee:
Le autentiche nostre informazioni ci mettono

in grado di affermare che 11 conte Waldersee
aveva tre passaporti a nomi tutti diferenti.
In uno il conte era detto conte di Waldersee

proprietario; ma in nissuno egli era designato
come luogotenente colonnello prussiano.
Tutti tre i passaporti portavano il visto del-

l'ambasciata italiana a Berlino.
E gabinetto austriaco non ha ragione d'in-

quietarsi dei viaggi intrapresi da mihtari negli
Stati imperiali, visto che non accade cosa che
debba esser tenuta nascosta.

Ma quando uno straniero misura i bastioni
delle nostre fortezze, che si rivolge a came-

r¡eri, ad operai per ottenere delle informazioni
udlitr.ri, quando arriva fluo ad mterrogare in
strada i semplici soldati circa alle disposizioni
militari che sa prendono, e circa alla situazione
ed ai movimenti delle truppe, ò ben naturale
che tutt> questo attici l'attenzione delle auto-
rith.
Quando poi lo si trova munito di tre passa-

porti, si tre passaporti, è naturalissimo che lo
si mandi cortesemente al confine per insegnar-
gli ad osservare un altra volta i regolamenti sui
passaporti, e a non violare le piùsemplici conve-
menze.

- Si legge udla Gazzetta Ufßciale di
Vienna:
Nella seduta del 12 della Camera ungherese

il signor Baldassara Horvath presentò la rela-
zione della Co:n issione del Dodici, la quale
verrà stampata o essa quindi all'ordine del
giorno.
- La Gazzetta di Coburgo pubblica il se-

guente dispaccio del conte Mensdorf al conte
Karolyi a Berlino:

« Vienna, 7 aprile 1866.
« Le mando, qui unita, una copia della nota

con cui l'ambasciatore reale prussiano, signor
Werther, ha risposto, in virtù delle istruzioni
della sua Corte, alla nota che ella rimise, il 31
marzo al conte Bismark.

« Vedendo come in quella nota, il gabinetto
di Berlino persistaa presentare i pretesi arma-
menti dell'Austria come causa°dello apprensioni
attuali peruna guerra, noi dubitiamoveramente
se la dignità, che deve essere inseparabile dai
negoziati tra due grandi potenze, ci permetta
di confutare di nuovo ed espressamente quel-
l'asserzione. Nolinvochiamo tranquilli il giudi-
zio del mondo sul tentativo d'accusar l'Austria
di nutrire disegni difensivi. Se la nota del ba-
roneWerther fosse fondata m diritto, l'Europa
non avrebbe fatto chesognare negliultimi mesi,
e bisognava che non fosse vero che si procla-
masse ad alta voce in Prussia: che l'annessione
dei Ducati doveva aver luogo all'amichevole o
colla violenza; che il 26 gennaio, il conte di
Bismark aveva spedito un dispaccio a Vienna,
il quale è stato considerato espressamente da
tutti gli organi del Governo prussiano come il
precursore della rottura; che, dopo il nostro ri-
fiuto, discussioni straordinarie erano seguite nei
Consigli di Berlino ed in presenza di grandi
personaggi militari; che erano state prese mi-
sure per preparare fordine di mobilizzazione ;
che il primo ministro della Prussia aveva di-
chiarato la guerra inevitabile; che il 16 marzo,
egli aveva risposto negativamente alla nostra

aperta domanda, a se la Prussia si proponeva
di rinnegare )a convenzione di Gastein colla
violenza » risþosta ch'egli dichiarò nulla e di
nessun valore; infine che la Prussia trattava
colla corte di Firenze sull'eventualità di una
guerra contro l'Austria. L'Europa avrebbe do-
vuto credere piuttosto che tutto questo era una
chimera, e che non vi fosse di reale che quei
corpi d'esercito minacciosi dell'Austria diretti;
dal 13 marzo (è il governo prussiano stessoche
indica questa data) contro il confine prussiano.
« Ma i fatti, come tutti poterono vedere, ac-

caddero in modo del tutto differente. Oggi an-
cora la situazione è ben altra.
« Per espresso ordine di S.4J'ixpgegipa

io ripefo colla presen la dicLiarazione posi-
tiva che in Austría, sino a questo giorno, nes-
suna di quelle misure è stata presa che, secondo
il nostro ordinamento militare, dovrebbero pre-
cedere il principio d'una gran guerra. Io noto

specialmente che nessun concentramento di
truppe, per poco importante si sia, fu ordinato,
ed ancor meno un concentramento sul confine;
nessuna compera straordinaria di cavalli ebbe
effetto; nessun importante richiamo di soldati
in congedo è stato fatto. L'imperatore, nostro
graziosissimo sovrano, giunse persino nella sua
circospezione ad autorizzarmi a far conoscere
senza riserva al regio ambasciatore j>russiano
gli spostamenti di truppe che effettivamente si
fecero.
« Il signor barone Wertherha dunque potuto

trasmettere colla più perfetta autoritàa Berlino
esatte comunicaziom sulle nostre misure mili-
tari. Come ho già fatto verbalmente ed a più
riprese, rispetto al signor baroneWerther, devo
dichiarare ,positivamente contrarie alla verità
le altre asserzioni concernenti misure di questo
genere, e sulle quali s'è fondato il grido d'allar-
me citca il concentramento d'un esercito sul
confine settentrionale dell'Austria. Ogni discus-
sione sulla prioritå di misure militariin Austria
od in Prusain è diventata assolutamente super-
flua per la parola dellimperatore, ch'è stata

impegnata chiaramente, positivamente colla
Nota del 31 marzo, e con cui S. M. dichiarava
che l'Austria nonha punto intenzione d'assalire.

« Ua'assicurazione analoga, che fu data così
chiaramenta, così ipositivamente come la prima,
in nome di S. M. il re Guglielmo, implica natu•
ralmen e la rinantia reciproca ad ogni misura
bellicosa ulteriore.

« Ecco pg½noiabbiamdesideratoricevere
una promessa'di questo genere. E, infatti, la
Corte imperiale possiede ora, come risposta alla
nota presentata, la dichiarazione formale che
nulla è più lungi dalle intenzioni di S. M. il re
d'una guerra aggressiva contro l'Austria.

« L'imperatore,nostro graziosissimo sovrano,
fece assegnamento su questa dichiarazione. S. M.
l'accoglie con fiducia.

« Per conseguenza, non v'ha piii ragione di
procedere a nuovi armamenti, e ritenuto, come
più sopra affermai, clie l'Austria non fa appa-
recchi di guerra, ci aspettavamo la comunica-
zione, che sfortunatamente cercammo invano
nella nota dell'ambasciator reale prussiano, cioè
che l'ordine di mobilizuzione, ch'era stato pro-
mulgato il 28 marzo in Prussia, non sarebbesi
eseguito.
« Ella si compiaccia pregare senza indugio il

signor ministro-presidente di farle una comuni-
cazione rassicurante a questo riguardo, giacchè,
dopo lo scambio di nota che ebbe luogo, il gabi-
netto imperiale non può restare indifferente a
che la Prussia continui più a lungo i suoi arma-
menti, senza assumere una graveresponsabilità.
« Voglia lasciar il presente dispaccio nelle

mani del signor ministro-presidente, e farci co-
noscere per telegrafo il rasultato della di lei
pratica.

« Gradisca ecc.
a MENSDORFF. »

SVEzu. -Si scrive da Stoccolma, 5aprile jal
Moniteur :
La nuova rappresentanzanazionale costituita

in forza della riforma costituzionale stata adot-
tatata l'anno scorso, non funzionerà che nel
prossimo anno, ed intanto la Dieta composta di
quattro ordini prosegue i suoi lavori.
La sessione è molto attiva, i comitati sono

numerosi, e da tre mesi la nobiltà, il clero, la
borghesia ed i contadini studiano e disentono
progetti di leggi importanti e variate.
In questi ultimi tempi la Dietaha respinto

una propostatendente a sopprimere, a titolo di
prova per dieci anni, la pena di morte: questa
mozione non ha trovato eco che nella Camera
dei paesani, ed ha sollevato nelle altre tre Ca-
mere una opposizione quasi generale.
Il comitato dicostituzioneha adottato con 11

voti contro 8 la proposta dei signori Ribbing e

Liljenstolpe cosi formulata:
a I membri di tuttii culti cristiani e gli israe-

liti possono essere ammessi ai servizi ammini-
strativi ed occupare tutti gli impieghi eccetto
quelli della magistratura, della Chiesa e del-
l'istruzione religiosa, della filosofia e della sto-
ria. »

Venne moltissimo commendato questo omag-
gio, benchè incompleto, stato reso al principio
di tolleranza religiosa, principio che non può
non far progressi in Isvezia.
II comitato delle finanzeha emessa l'opinione

di accordare 120 m. risdalleri (168 fr.) per sov-
venire alle spese della Sveziaalfesposmone;ge-
nerale del 1867.
Si sta occupandosi del tracciato della strada

ferrata che deve unire la Svezia alla Norvegia.
Sono in discussionedneprogetti: il primo, al

quale son favorevoli le Camere della nobilta
e del clero, accenna ad una via che costeggereb-
be il Vener da Christineham a Carlstadt, e ri-
salirebbe verso Arvika; il secondo, che vorreb-
bero adottare i borghesi, traccia una linea la
quale si dirigerebbe da Christineham piik al
Nord nelPinterno del Vermeln, e che dopo di
aver traversato questo lago riuscirebbe ad Ar-
vika; questo progetto costerebbe 1,300 m. ris-
daleri di piii del primo, ma avrebbe il vantag-
gio di servire agli scavi delle miniere che sono
abbondanti nella provincia di Vermeland.
Al tempo stesso che discutono queste materie

così svariate, gli Stati continuano lo studio del
bilancio.
Resta ancora a decidere sugliarticoli che rir-

guardano i culti, la pubblica istruzione e lepen-
sioni, e si crede che la sessione della Dieta si
prolungherà sino alla metàdel prossimo giugno.
SPAGNA. - Si scrive da 11adrid, 12 aprile, al

Moniteur:
Nella settimana ultima scorsa il ministero ha

presentato alle Cortes molti progetti di legge ,
il più importante dei quali si riferisce all'istitu-
zione di un nuovo stabilimento di credito.
Sotto il titolo di Banca nazionale spagnuola

il governo propone di autorizzare, dietro depo-
sito o garanzia di un milione di piastre forti,
una società di ricchi capitalisti inglesi a fondare
una Banca di sconto ed emissione in Madrid

,
con un capitale nominale di 60,040 m. piastre;
12,640 m. lire sterline, capitale che potrà venir

raddoppiato con autorizzione del governo. I.a
durata della concessione sarà di trent'anni; la
Banca potrà emetteredei biglietti al portatore
che avranno corso legale in tutto il regno e pel
triplo del suo capitale effettivo; questi biglietti
saranno da due piastre a dagento il massimo,
e saranno ricevuti da tutte le casse dello Stato
a pagamento delle imposte.
La Banca nazionale aprirà al tesoro regio un

credito di venti milioni di piastre rimborsabili
in dieci anni all'interesse annuo del5 0/0 al più,
cambierà contro azioni proprie agli azionisti
che lo desiderassero le azioni della Banca di
Spagna, e potrà, salva l'approvazione del gover-
no, fondersi con altri stabilimenti dello stesso
genere esistenti nei dipartimenti; sarà inoltre
obbligata di istituire delle succursali nelleprin-
cipali città delle provincie. La metà almeno dei
membridel suoConsiglio d'amministrazione sa-
ranno spagnuoli, e la società concessionaria sarA
decaduta dal suo privilegió se non comincierå a
funzionare entro tre mesi.
Lo scopo principale di questa istituzione si è

d'attirare in Ispagna i capitali stranieri, e ria-
nimare il credito.
La maggioranza della Cammissione incaricata

di esaminare il progetto gli è favorevole;e nella
seduta del 10 il mimstio delle finarfEO rÎSPOR-
dendo all'interpellanta diun deputato annunziò
che era stato versato nelle mani del presidente
della Commissione delle finanze spagnuole a
Londra il milione di piastre che la società do-
veva depositare a garanzia.
La Commissione del Congresso ha inteso lo

stesso giorno i delegati della Banca di Spagna ,
ed alla Camera è stata presentatauna petizione
della Banca di Barcellona; questi due stabili-
menti, le cui concessioni spirano nel 1881 e nel
1874 reclamano che fin a quel tempo vengano
mantenuti i loro privilegi. Il governo non vuole
danneggiarli, e si limita a sostenere il principio
della libera concorrenza.
È stato presentato al Senato il progetto di

legge sulle ipoteclie; questo progetto come

quello sulla stampa, sulle incompatibilità par-
lamentari, suimunicipii,sul miglioramento delle
scuole direggimento,esulla ripartizionedel con-
tingente di trentacinque mila uomini, aprono
il campo a seri studi per parte delle diverse
Commissiom.
È inutile aggiungere che dei 35 mila giovani

Boldati chiamati su 150,000 coscritti pochi sol-
tanto son destinati a riempire il vuoto nell'ar-
mata attiva; il resto fa parte della riserva co-
stituita sotto formadi 80battaglioni provinciali.

NOTillE E FATTI DIVERSI

L'Accademia di arti e manifatture di Fi-
renze terrà la sua pubblica ordinaria adunanza
domenica prossima, 22 aprile correntesa re11
antimeridiane, nella sala di sua residänza posta
nel locale del regio Istituto tecnico.
-- Scrivono da Livorno alla Nazione:
1eri a sera verso le 10 la popolazione della

parte centrale della città di Invorno trasalita
allo schianto e alle oscillazioni di un grande
scoppio traeva ansiosa e trepidante allo ßeato
delle Farine, dove la chiamavano la vista delle
fiamme e un rumore confuso. *

Primo a infilare la via del Porticello che
guida dalla piazza allo scalo era il colonnello
signor Ratti, dei bersaglieri. I fanali di tutti i
dintorni erano spenti, la luce proveniva scarsa
dalle fiamme, le grida più alte partivano da 4
feriti sformati dal sangue e dallo spavento.
Asportati questi, uno, dicevasi, ne perì tra via,
la folla si cacciò con un'audacia incredibileen-
tro la bottega del droghiere dove aveva avuto
luogo la catastrofe dello scoppio del gas, quivi
in grandissima quantitàaccumulato dagli aperti
rubinetti e acceso .per Pincauta entrata di un
fattorino col lume. Le ferite derivavano non da
scottature, ma dal materiale lanciato da un im-
menso squarcio avvenuto nella pareteanteriore.
Sopravvennero tosto per buona sorth i pom-

pieri, poi i bersaglieri e la fanteria. Cinque mi-
nuti dopo lo sgombro della bottega dalla folla,
sgombro ottenuto non sensigrandefatica, crollò
mezza la vôlta del primo piano.
I pompieri in meno di un' ora riuscirono a

domare Pincendio che minacciava già di farsi
generale per tutto l'isolato con infinita trepida-
zione dei vicini,e fu in gran parte merito di uno
Svizzero tenente istruttore dei divici pompieri,
di cui proprio ci.dispiace di non conoscere il no-
me per segnalarlo alla pubblica riconoscenza.
Mentre egli dirigeva le operazioni colla mag-
gior calma ed intelligenza,uditodiungiovinetto
che si credeva in pericolo nel primo piano, fa
primo ad appoggiare la scala alla finestra e lan-
ciarsi alPixiterno. Fortunatamente il giovanetto
era già evaso da un pezzo e non s'ebbero altre
vittime a deplorare.

zione sulPInghilterra che prima diede il lumi-
noso esempio di riforma nel regime doganale.
In Inghilterra, fin dal 1821, ragguardevoli

commercianti della città di Londra indirizza-

rono al Parlamento una petizione nella quale
chiesero Pattuazione della libertà commerciale;
ma essa giacque derisa e inesaudita per ben

dieci anni. Hogkisson salito al potere nel 1824
fu quegli che diede il primo colpo di martello
alla torre delprotezionismo: egliprese a partito
la produzione serica; questa godeva del mas-
simo grado di protezione: Fintroduzione delle

stofe di seta estera era assolutamente proibita,
le stofe pessime trovavano uno spaccio forzato
nel paese; quanto alPestero nessuno ne voleva.

La riforma da lui proposta restò durante tre
sessioni nello stato di controversia parlamen-
tare, perà nel 1826 si sostituì finalmente alla
proibizione assoluta un diritto proporzionale
del so per cento, tolto poi del tutto colla stipu.
lazione del trattato commerciale colla Francia

nel 1860. Tale riforma, utile incontrastabil-

mente, non era però se non un prodromo a

quella grande che doveano preparare colla lega
di Manchester Cobden, Bright, Wilson e Fox,
attuare Itoberto Peel, e continuare anche oggi
Gladstone che cancellò del tutto dalla tariffa
inglese ogni traccia di protezionismo, riducen-
dola a soli 26 articoli iscritti unicamente per
piste fiscali.
L'America non potè fare a meno d'occupare

fantore, che fa una breve storica esposizione

del sistema colà vigente, e dalle tariffe del 1828,
tanto male accettate dagli Stati a cotone, ac-
cenna gla legge dei diritti addizionali sulle
merci estere del 1832, sì fortemente sostenuta
da Jackson, ai ribassidella legge del 1857,arri-
vando alla legge 1• aprile 1861, frutto dei biso-
gni dei federali, che impone persino su alcune
merci il 50 per cento del valore. La Grecia, PO-
landa, la Danimarca e la Spagna sono breve-
mente toccate dal Gerlin che si fa poi a discor-
rere della Francia, il di cui sistema doganale
viene in modo diffuso a trattare.
I primi tentativi di una regnicola unità com-

merciale sorgono in Francia sotto Luigi XI,
Francesco I, Eurico IV e Itichelieu; al genio
Bolo però diun grande illogico erariserbato to-
gliere tutte le barriere che dividevano provincia
da provincia, stabilendo tuttavia alle frontiere,
dogane con iscopi eminentemente protezionisti;
la salita però al potere di Turgot dovea portare
il trionfo delle serità economiche, e conseguenza
ne fu il trattato commerciale del 1786, che do-
Tea durare dodici anni. Ma poco tempo esso

ebbe a mostrare i suoi benefici effetti, chè l'im-
peto delle inasprite passioni e del lungo sofrire,
elareazionedeglioppressicangianoilgraduale
avviamento all'mtera libertà, negli orrori del
Novantatrè. L:t rivoluzione che vuol distrutto
ogni vestigio del passato, abbatte anche quel
trattato, preparando così le armi per il siste-
ma continentale, che da Berlino e da Milano

Napoleone ordinava originariamente a reazione

del blocco da Brest alPElba; una briaca gioia
invade da principio laFranciachenon stamolto
però a chiedere la cessazione di taleanormalità,
ma invano: seicento mila uomini nella Russia

rispondono al paese, che non può ricorrere se-

nonchè ad un contrabbando in immense propor-
zioni e che principia solo a diminuire quando
si permette la condizionata introduzione delle
merci inglesi. Caduto il governo di Napoleene,
la Restaurazione, da una parte preoccupata nel
ricostituire l'aristocrazia terriera, dall'altra
sotto la pressione del sistema elettorale, si diede
in sostanza al sistema protezionista, anzi a tale
segno da provocare una reazione non indife-
rente perpartede1Piemonte, dellaPrussia,della
Spagna e d'altri Stati.Il governo del 1830 succe-
dutogli,senzaprincipiifissieprecisiinargomen-
to,ma timidi, ecclsktici, concilianti, propriidichi
manca di convinzione, schiavo degh interessati
al protezionismo, nulla fece in ultima analisi, di
bene per la hbertà commerciale. Viene final-
mento la Repubblica, e i piil nefasti giorni sor-
gono per la libertà commerciale; invano insigni
economisti cercano illuminare il paese, che mo-
Timenti utopisti, strancintemperanze, malintesa
gloria nazionale fanno i rappresentanti della
nazione mancipii dei più grandi errori econo-
mici. Ma alla fine la Francia non fu più turbata
dalle pazzie d'una afrenata demagogia; ed una
forte e profonda mente, quanto altre mai illa-
minata, principiò a condurla. Fissare il regime
economico del paese in una maniera conforme

ai progressi dell'industria e allo sviluppo della
consumazione, fu una delle primecure delnuovo
governo napoleonico.
Impresa difficile oltre ogni dire ove si pensi

a quanti errori eëenomici era in preda il paese,
che dovette e deve essere condotto dal paziente
genio dell'imperatore con rara fermezza e fidu-
cia nel vero. Accortamente l'imperatore nel-
l'accordatolsistema rappresentativo, si riservò
l'esclusivo diritto di conchiudere trattati dicom-
mercio, e quello di abbassare provvisoriamente
le tariffe mediante semplice decreto. L'applica-
zione di tale diritto nella grandelcarestia del
1853, nonvale però abbastanza ad illuminare il
paese nè il Corpo legislativo che respinge il
progetto di legge presentatogli in cui venivano
tolte tutte le proibizioni, e il quale, a fronte
della viva opposizione incontrata, si dovette ri-
tirare, sostituendone altro che proponevadei
diritti varianti dal 30 al 40 per cento. Ma nem-

meno questo secondo progetto contentò i legis-
latori, che in questo incontro, come si esprime
l'autore, a mostrarono un'ostinazione, un'indi-
pendenza che sarebbe stata meglio fatta valere
quando trattavasi di cause nelle quali il dovere
loro dettava di non piegarsi a misure che si vo-
leano decorare colle sembianze del costituzio-
BaliBIRO. » Lo si dovette quindi ritirare, però a

poco a poco s'introdussero, sempre osteggiate,
delle modificazioni alla tariEa fino a che, ina-
spettato, un bel dì apparve il trattato commer-
ciale 23 gennaio 1860 coll'Inghilterra. Non se·

guiremo a questo punto il Gerlin nel diligente
esame che fa di questo trattato, chè male var-

rebbe qui riassumere le sue idee, come abbiamo
fatto per lo innanzi, conchiuderemo qui invece
ripetendo col conte Arrivabene giacchè per
certi argomenti sui quali pur troppo tanti er-
rori si immischiano nelP apprezziazione, non ò
inutile insistere, che a il commercio libero im-
portò in Francia in parte nelPanno 1861, e in
parte nel 1862, 15 milioni di ettolitri di cereali
e che senza questa grande imþortazione, la
quale fece al che il presso dei grani non dive-
nisse eccessivo, il caro di essi avrebbe sparsa la
desolazione nelle famiglie povere, avrebbe au-
mentato di molto il tributo che esse, piik che le
altre, pagano alla morte. E le riforme economi-
che, e sopratutto il trattato di commercio col-
PInghilterra, portò esso alPindustria fâncese
quel colpo fatale che gli incorreggibili protezio-
nisti predissero? Il signor 31ichele Chevalier,
che fu compagno al signor Cobden nelle nego-
ziazioni risguardanti il trattato, meritò esso la
taccia di traditore che gli venne data dai prote-
zionisti francesi, come gP inglesi l'hanno prodi-
gata al signor Cobden? Queste due accuse non
si distruggono Puna, faltra? Non sono esse una
prova evidente che il trattato favorì gP interessi
di ambe le nazioni?

« A prova di questa nsserzione, due soli fatti
citerò per rapporto allaFrancia. L'introduzione
in Francia della ghisa con dasi moderati era
stata considerata dai fabbricanti francesi il
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B danno dev'essere forte, Tutto il materiale
della stamperia Vannini al primo piano fu di-
strutto e disperso.
B.Deputazionedi storia patria in Modena.
- Nella seduta del giorno 6 carrente il socio
march. Cesare Campori, seguitando a render
conto degli statuti municipali del Frignano da
lui posseduti, tiene ragionamento di quelli di
Montecreto , riformati l'anno 1600. Questi po-
nendo a raffronto con quelli di Fanano, porta
opinione che aMontecretoconpiù larghezza che
nell'altra terra si procedesse nel fatto delle ele-
zioni municipali e delle popolari adunanze , e

ancora in riguardo de'forestieri. E segue te-

nendonotadelle diflierenze che intercedevano tra
gli offici municipali nelPun luogo e nelPaltro.
Tocca del modo con chesi riforniva Perario mu-
nicipale, e dei pubblici lavori ai quali i villani
venivano astretti.Nota che a catwhe municipali
non era ammesso chi alle adunanze popolari
mancasse d'intervenire, e chi almeno a Pasqua
non si accostasse ai sacramenti. Accenna da ul-
timo a leggi posteriori che gravarono i possi-
denti nativi di altro comune

,
e suunmrono le

immunità che amplissime ebbero un tempo i
chierici.
Pescia il cav. Carlo Forghi lesse un brano

della crpnaca di Lancilotto portante la data del
7 febbraio 1535, ove si parladel soggiorno fatto
in Bologna da Papa Clemente VII e dalfimpe-
rator CarloV, convenuti colà per accordarsi in-
torno alle faccende ditalia, impresa piuttosto
ardua,perchèle parti dissidenti contemplavano
i loro interessi particolari, i quali erano rispet-
tivamente in opposizione fra loro.
Mentre i padroni del mondo newentilavano le

sorti, gli Sforza ,
i Medici, gli Estensi ed altri

principi e signori d'Italia accorsero in folla a
corteggiarli e ad offrir donativi. Fra i principi
fece sua comparsa il duca di Savoia Carlo HI
soprannominato il liuono per la sua mansuetu-

dine, assieme all'avvenente sua consorteBeatrice
di Emmanuele re di Portogallo, i quali nel loro
passaggio per Modena alloggiarono nel palazzo
del conte ClaudioRangone in viaEmilia (oradel
co. Bellentani).
Ivi èdettodelletrattative intavolutepercreare

re di Cipro il loro primogenito Emmanuele Fili-
berto ancor fanciullo, che educato poscia alla
corte di Carlo V suo zio riescì uno de' piii illu-
stri regnanti del suo secolo; non che degli splen-
didi regali ricambiatisi scambievolmente fra 14
duchessa e Pimperatore; aggiungendo infineal-
cune riflessioni analoghe ai fatti ed alle circo-
stanze dei tempi che correvano.
Da ultimo il socio Antonio Cappelli ha fatto

conoscere tre lettere credenziali greco-latine,
una di Costantino Paleologo ultimo imperatore
Bizantino,e due di Demetrio Paleologo despota
delPeloponneso, diretteaBorsomarchese d'Este
e signore di Ferrara, insieme alPillustrazione
Mhe ne aveva preparata per la Deputazione di
storia patria il compianto nostro presidente
monsig. Celestino Cavedoni pochi giorni prima
della sua morte ; il quale lavoro postamo verrà
sollecitamente stampato negli Atti e Memorie
della Deputazione medesima.

Modena, 14 aprile 1866.
Il segretario:

Giovani Ihmar.i.

ULTINE NOTIZIE

La France dice:

Si assicura che la Prussia avrebbe cercato di

sapere da alcuni Stati del nord se sarebbero

disposti a fare separatamente una convenzione
militare colla Prussia.
Molti Stati mediidovevanoproporrealla Dieta

di rifiutare di prendere in considerazione ilpro-
getto di riforma federale prussiano prima che
le due grandi potenzenon abbiano rimessi i loro
eserciti sul piede di guerra.
- La Gass. Uf. di Yenezia ha da Vienna,

18 aprile:
Temesi a Berlino Pintervento delle potenze

occidentali.
- Si legge-nel Moniteur:
Le corrispondenze di Germania portano che

in diversi paesi tedeschi ebbero luogo delle riu-
nióni per trattare delliiproposta che la Prussia
ha presentata alla Diets.
D'altra parte si dice che i ministri di moltt

Stati sonovenuti a Monacoperconcertarsi circa

alla linea di condotta da tenersi.
Da di.verse informazioni risulta che essi sa-

rebberopronti ad accettare una discussione pa-
cifica del progetto di riforma della costituzione
federale.

- Scrivesi daParigi al Times, indata del16:
Non ostante il modesto articolo del Constitu-

tionnel qui si crede in generale che la soluziono
del conditto tra le due potenze germaniche dee
meglio cercarsi a Parigi anzi che a Berlino on

Vienna, che la pace d'Europs riposa sulla parte
che il governo francese vorrà pigliare in quella
faccenda, e che l'incertezza delle potenze conti-
nentali è tutta in favore del conte Bismark.

- Si scrive da Berlino il 14 allo stesso gior-
nale:

La Prussia ha impegnato il suo onore mili-

tare volendo acquistare in qualche modo una

supremazia sullo Schleswig-Holstein, e insieme
a quella una flotta, e sicurezza maggiore per
proteggere le sue frontiere nordiche; mentre
chePAustria,crucciata naturalmenteper la fred-
dezza del conte Bismark nel domandarle di ces-

sare tutti i suoi reclami, si è messa in una resi-
stenza, la quale se fosseprostísta, le toglierebbe
tutto il prestigio tra le nazioni'del mondo.
- L'Agenzia Havas ha da Bucharest, 19

aprile:
Il pioclama pubblicato dagli agitatori è in

senso separatista, e dice che un principe 6trB•
mero e una menzogna, od una impossibilità.
Una batteria che si trovarâ a Bacau ebbe or-

dinedi portarsi a Jassy per opporsi, quando ve
ne fosse stato il bisogno,colla forza a qualun-
que tentativo d'invasione per parte dei Russi.

- L'Osservatore Triestino ha da Bucharest,
16 aprile:
Ieri 200 individni, istigati dal principe Alou-

russi e da Rosnovano, lentarono di provocare a

Jassy un moto separatista. La poliba li disperse
e scacciò Afourassi. Tosto dopo, 200 sudditi
russi, trinceratisi nella casa di Rosnovano, rin-
novarono il tentativo e fecero fuoco sulle trup-
pe, le quali risposero al fuoco. Vi furono 12

morti e 16 feriti. Il popolo non prese alcuna
parte al movimento. Secondo una notificazione
del governo, erano alla testa della sollevazione

il metropolita, il boiaro Rosnovano, i quali fu-
rono arrestati tutte e due, 2 principi Afourassi,
che fuggirono in Russia co'loro complici, e i
fratelli Aslan. II direttore della posta russa, La-
cesco, arringò il popolo. Il reggimento che re-

presse la sommossa, era moldavo.
Quasi tutte lecittàvalacche e tutta la 3folda-

via votarono unanimi per il principe di Hohen-
zollern. Ieri fu qui tenuta un'assemblea popo-
lare col concorso di parecchie migliaia di per-
sone, in cui Demetrio Ghika e Giovanni Bra-
tiano pronunciarono discorsi a favore del prin-
cipe di Hohenzollern.
- Camera dei Comuni, seduta del 16 aprile :
Il dibattimento sul biß di rifortpa, aggior-

nato, fu ripreso da 11aguire, il quale disse che
l'onore de'Parlamenti e dei Governi era impe-
gnato per la riforms, e che incombeva loro di
edebitarsi delle promesse. Pensa l'oratore che il
momento presente è opportunissimo per defi-
nire la questione, perchè non essendovi vio-

lenze, v'era pure un grande desiderio di vederla
risoluta.lNegò a Horsman ed a Lowe di parlare
fuorchè in nome proprio. Il paese andava su-

perbo, senza dubbio, di quelli insigni gentiluo-
mini, ma i loro elettori erano pochissimo con-

tenti di loro. Non crede che la Cameradebba te-
mere nulla per la sua Costituzione, passando il
biß, perchè le classi operaie non manderanno
SiCuramente ad essa la plebe.
Forster riassume principalmènte gli argo-

menti addotti contro il bill da lord Stanley la
prima sera del dibattimento.

Layard , opponendosi alPemendamento, re-
plicò a lord Stanley, sostenendo la opportunità
e la saviezza di andare ora unann m que-
sta •questione. Esponendo gli obbletti contro
il bill, negò che le classi operaie fossero o po-
tessero essere bene rappresentate col presente

sistema, e replicando alle asserzioni che le

dette classi non erang degno della franchigia,
provocò una tempestzfdi contraddizioni dalla
opposizione, la quale sostenne che l'aristocrazia
era favorevole a fare 14guerra per sostenere la

Danimarca, montre gli óperaisostennero la po-
litica pacifica. Egli asserì che le classi operaie
hanno tanta parte nella prosperità del paese,
come le altre classi, e, facendo parola dell'ac-
casa di corruzione, oss6rvò che erano ad ogni
modo più rei i corruttori di quelli che si lascia-
vano corrompere. 11 suo discorso suscitò molta

disapprovazione.
Caius disse che laCamera deiComuni doveva

essere lo specchio del ypolo, non pel numero,
ma per classi e intereµi; quindi da ciò inferi
che lo spirito della Cos(tuzione voleva che l'e-

quilibrio di tutti gl'interessi e di tutto le classi

fosso conservato. L'amniissiona di tutte le classi

operaie turberebbe quell§quiÏibào, ma concesse
che debbono avere una larBa rappresentanza, e
le ciito provavano che ora esse la posseggono.
E dibattimento è aggiornato.
- Il MorNing Posi del 17 ha dal Capo di

Buona Speranza:
Gli afari del Capo Tanno cambiando in me-

glio. Cominciano lepiogge, egli abitanti si aspet-
tano un lieto e prospero avvenne.
Il nuovo Parlamentodel Capo si crede che si

aduni prima di settemËre. La sessione è stata

proposta per l'atto dÍÊnnessione dellaCafreria
inglese , e la nomina dei quattro nuovi membri

dell'Assemblea perg distretto doveva esser
fatta il 27 marzo. Appena avvenuta l'elezione la
Cafreria sarebbe to ente incorporata alla
Colonia del Capo.
La guerra tra gli Stati Liberi e i Basutos va

declinando.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(umumus)

Berlino, 19.
Sua Maesta ricevette in udienza il principe

Carlo di Hohenzollern. Sembra assai incerto che
questi accetti il trono della Ramenia.

Stuttgard, 19.
B Governo di Wurtemberg contiene la rispo-

sta delPAustriaallerimostranzedell'Inghilterra.
Il gabinetto di Vienna non vuole accettare un
palmo di terreno nei Ducati; la Prussia al con-
trario vorrebbe farne Pannessione. L'Austria
sosterrà i diritti di quegli abitanti. Le truppe
austriache e prussiane dovrebbero ritirarsie la-
sciare che le popolazioni scegliessero il proprio
governo a sufragio universale. L'Austria ne ac-
cetterebbe il risultato, anche se questo riuscisse
favorevole:alla Prussia.
La risposta di Bismark alle rimostranze del-

FInghilterra è fredda e altiera. -

Lo stesso giornale dice che la Sassonia e la
Baviera sisono poste d'accordo sulla questione
tedesca e che il loro programma fa accettato a
Vienna.

Copenaghen, 19.
Il ministro, rispondendo ad una interpellanza,

disse che le informazioni ricernte possono ob-
bligare il governo danese ad uscire dalla pre-
sente attitudine passiva; cheil governo desidera
di mantenere la neutralità, ma è probabile che
lo sviluppo della situazione la renda impossibi-
le. Il ministro soggiunseche, approfittando delle
circostanze, sarebbe possibile di ricuperare in
parte ciò che si ha perduto.

Stuttgard, 19.
La risposta austriaca alle rimostraze dell'In-

ghilterra, pubblicata dal JIfonitoredi Wurtem-
berg, dice pure che l'Austria crede che i Ducati
debbano formare uno Stato indipendente, altri-
menti sarebbe stato meglio lasciare la metà dei
Ducati riunita alla Danimarca. Tuttavia se le
popolazionideiDucati pensano altrimenti, l'Aa-
stria non si opporrà e prendera in considera-
zione la volontà di quelle popolazioni.

Londra. 19.
B Daily-Resos ha un telegramma da Vienna
il quale annunzia che la Baviera, il Wurtem-

berg, la Sassonia, il Baden e l'Assia-Darmstadt
si sono poste d'accordo per appoggiare l'Austria
in caso di guerra.

Parigi, 19.
Situazione della Banca. -- Aumento nel nu-

merario milioni 6 7/10; nel portafoglio 13 2/3;
nelle anticipazioni 1/5; nei biglietti 5; nel te-
soro 2; nei conti particolari 5.

ChiNsNfa N€lla Ë0TSG di Tarigi.
18 10

Fondi francesi 3 Oj0 , . . . . . . . .
67 12 67 15

Id. I 1/2 0/0 . . . . 96 75 97 -
Consolidati inglesi 3 0/0 . .

.
. . . . 88 7/, 87 -

Cons, italiano 5 0/0 (in contanti) . .
53 70 54 30

Id. (Eno mese) . . . 53 60 54 45

TALORI DivERSt.

Azioni del Creditomobiliare (kancese.
.
593 605

Id. Italiano
. . . . . . . -

Id. spagnuolo . . . . . . 326 335
Azioni strade terrate Visorio Emanusis

.
200 100

Id. Lombardo-Tenete . 381 390
Id. Austriache.

. . . . . 362 373
Id. Romano

. . . . . . . 80 77
Obb. strade ferr. Romane.

. . . . . . . . 126 US
Obbligazioni della ferrovia di Savona . . -

-

Vienna, 19.
Corre voce che l'Austria rispondera alla Prus-

sia proponendole un periodo di tempo entro
cui le due potenze dovrebbero disarmare simul-
taneamente.

Parigi, 19, ore 4.
Fondi francesi 3 0/0 -- 67 25.
Italiano 5 0|0- 53 85.

Berlino, 19.
La chiusura dellaBorsa fu debolissimaper la

voce corsa che l'Austria avesse inviato un tJti-
matum alla Prussia.

Londra, 20.
Camera dei Comuni.-Layard, rispondendo

ad una interpellanza, disse che se la Prussia fa-
cesse la guerra, PInghilterra consulterebbe gli
altri firmatari del trattato di Vienna, col quale
viene garantita una parte della Sassonia alla
Prussia, onde poter sapere quali misure si deb-
bano prendere.

Vienna, 20.
La Gastátta di Fiemfa dichiaraapocrifa la

pretesaríspostadelPAustriaallinghilterrapab-
blicata nel Monitorggi Wurtemberg.

3fonaco, 20.
Furono aperti i negoziati fra gli Stati medii

relativamente alla questione della riforma fede-
role. I ministri di questi Stati si rinniranno
probabilmentedomaniin conferenzaad Angnata.
Dubitasi ancora se l'Ahnover e FAssia Eleito-
rale prenderanno parte a tale conferenza.

IB.tTILO PAGLIANO, ore 8 % - Rapprese
zione dell' opera: Don Giovanni.

ITFICIO €E.1ThalE NETl0ROLOGKO.
Dal Real Museo di Fisica - Firenze 19 aprile ISOL
Il barometro si è abbassato di due a tre mil-

limetri su tutta la penisola, rimanendo però an-
cora sopra la normale. Temperaturaed umidita
poco variate. Cielo più o meno sereno. 31are
calmo. Predomina il vento debole fra ponente
e tramontana.
Vi è burrasca nelgolfo di Guascogna.Proba-

bile che il barometro continui ad abbassari

OSSERTAIK\1I METEOROLOCICHE
htte nel R. Museo&Fleica e & Steda Naturale di Fkense.

'Nel giorno 19 aprBe 1866.

ORE

Barometro a metri
72, 6 sul livello del m m -
mare..-.........-.... 757, O 755, 8 7ð6, i

Termometro centi-
grado.........-...... $5,0 20,0 14,0

Umiditärelativa...... 15,0 45,0 60,0
Stato atmosferico... sereno sereno sereno

e autoli
Vento irezione..... 8 NO NO

......... debole debole debole

Massima + 20,5
Temperatura

Minima + e,8
Minima nella notte del 18 aprile + 8,0

LISTLNO OFFICIALE DELLA BORSA CORRERCIALE (Fireare, 20 aprile 1866).
Is!-co-l--=• g i..... -

y & I, o a i go i canal i L Ds_LDLD •=

Rendita Ital. 5 '¡, god. i Ben. 66
Detto in sott........ = •

• 8•¡,......... •i aprile
Impr. Ferriere 5 a i gen. 66
Obb. del Tesoro i I
5'¡,p.10........\ '
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FRANCESCO BARBERIS, gerente.

colpo mortale dato alla loro industria. Ebbeno
confessano oraessi stessi che laprocluzione lore
va ognora crescendo. E così mentre nel 1847
essa non oltrepassò le 501,590 tonnellate, fu
ne118ö9 di 856,152, nel 1860 di 888,000 e nel
1862 raggiunse la cifra di 1,055,000 quantun-
que venissero introdotte inFrancia 160,000 ton-
nellate di ghisa inglese. L'aumento di produ-
zione per ciò che riguarda il ferro non è meno

ragguardevole, Nel 1847 in Francia se ne fab-
bricarono 378,087 tonnellate,nel1859, 520,099,
nel 1861, 572,700 e finalmente nel 1862 la fab-
bricazione del ferro salì per la prima volta a
700,500 tonnellate, malgrado l'introduzione di
122,000 tonnellate di ferro inglese. E dopo il
trattato di commercio la parte proporzionale
dell'Inghilterra nell' importazione generale in
Francia dei prodotti di qualsiasi provenienza è
piuttosto diniinuita che accresciuta. » Una que-
stione di dogana e di trattato è ben più grande
però di quello che ad alcuni può parere, e giova
ricordare le parole dell'A., aproposito del trat-
tato in parola, sulle influenze daessoesercitate.
« Un risultato nell'ordine politico di grande ri-
lievo si è quella di aver fatto succedere un rap-
pacificamento degli animi fra i due popoli che
non potevano continuare in un antagonismo,
il quale talvolta si pronunciava acremento

,

senza venire a qualche dissidio, da cui sareb-

besi guasto quell'accordo che si desidera fra

queste due nazioni per il progresso di quelle
idee che tendono oggi giorno a dominare i

campo delle lotte impegnate tra la civiltà e il
regresso, tra la giustizia e la forza; risultato
questo che può a ragione salatarsi come il più
grande servizio reso alla causa delf incivili-
mento. Sotto un altro aspetto merita puro d'es-
sere notato come quello che iniziava per la
Francia un' êra novella, in cui si sconfessarono
i vecchi errori, si entrava in un ordine di idee
tracciate da quella scienza tanto fehcemente
colà studiata; non potendosi certo tacciare di
ottimismo chi ormai prevede che la tariffa con-
venzionale colPInghilterra sarà destinata ad es-
sere in un hvvenire più o menoprossimo la legge
doganale del paese.
« Ed un'ultima ragione in fine vuol esser

presa a calcolo, come di grande interesse, cioè
l'influsso che ha esercitato ed attualmente eser-
cita l'esempio di quanto fa questa nazione, la
quale generosa ne' suoi impeti di entusiasmo
ha tale un'attrattiva specialmentesulle genti di
razza latina, che talvolta per la forza con cui
avvince può tornare a svantaggio di chi vuol
atteggiarsi a'suoi modi senza quella discrezione
necessaria per distinguere bene ciò cha si rac-
comanda all'imitazione nelle varie sfere di or-
dini di cose, perchò quella nazione presenta di
que' contrasti che bisogna saper comprendere
per non lasciarsi imporre da ciò che vuol es-
sere rigettato. »

Dopo avere il Gellin con queste parole chiuso
il suo dire sul trattato anglo-francese, ed avere
in successive pagine accennato ai trattati col

Belgio, colla Svizzera, colla Svezia e Norvegia,
viene a diffusamente occuparsi del trattato 2
agosto 1862 collo Zollverein.
Reso lontanamente possibile dal quindice-

simo articolo delPatto federale del 1815, pre-
parato dallaPrussia colla legge 28maggio 1818,
e da Federico List, che nell'unione doganale in-
travedeva la patria tedesca, sotto la pressione
dei moti francesi del trents, nel 1834 fra la
Prussia, le due Assie, la Baviera, il Wiirtem-
berg, la Sassonia Iteale, i Ducati e Principati
della Turingia sorge lo Zollverein, che succes-

sivamente unitosiil Granducato di Baden, il Du-
cato di Nassan, la città di Francoforte, e piin
tardi ancora il Ducato Brunsvich- separatosi
dallo Stenerverein - éd altri Stati secondari,
abbracciava nel 1842, un territorio di 8224 mi-
glia quadrate con una popolazione di ventisette
milioni e 300 mila anime; in seguito ancora au-
mentatesi quando nel 1851 si univano Olden-
burgo, Schaamburgo-Lippe e l'Annover, cioè lo
Stenerverein, obbligatosi ad entrare nell'asso-
ciazione doganale per un periododi dodici anni
a datare dal 1• gennaio 1854.
E qualo fu la condotta delPAustria in mezzo

a tanti importanti affari? L'Austria non diede a
divedere di scorgere nello Zollverein che mi'u-
nione meramente doganale, fino al1848, quando
mostrò ben comprendere come essa veniva fe-
rita nel suo sistema di equilibrio germanico.
Non mai attivato perloscioglimento della Dieta
di Francoforte, il congresso doganale proposto

da Bruck, l'Austria non tralasciò mai di tirare
a sè i piccoli Stati meridionali tedeschi, e giunse
collo Zollverein al trattato 19 febbraio 1853,
colla clausola però dell'articolo 25 pel quale
doveano gli Stati contraenti di nuovo riunirsi
nel 1860 a per trattare l'unione doganale au-
stro-germanica e nel caso che questa non po-
tesse effettuarsi, per trattare delle facilità com-
merciali più estese, come pure, per quanto pos-
sibile, il riavvicinamento e l'assimilamento delle
tarife doganali rispettive. » L'Austria e lo Zol-
Iverein, e il trattato 1860 colla Francia, sono
dal Gerlin argomenti con giusto criterio svolti
in varie pagine di cui noi qui ci contentiamo
invitare alla lettura.
Chiuderemo l'analisi di questo libro col dire

che effettivamente l'autore richiamò in esso l'in-
timo legame che corre tra le questioni doganali
e gli altri interessi d'un ordine più elevato, in
quanto cioè siriflettel'esplicamento dellelibertà
ritenute necessarie perchè l'uomo possa essere
in condizioni di perfezionarsi: dimostrò con
istorici esempi come la soluzione nel senso di
liberta in un dato ordine diinteressi, porta seco
per una felice fatale conseguenza la libertà an-
che nelle altre sfere dell'umana attività, e come
la riforma sì commerciale che industriale, la
quale siva attuando, La offerto un nuovo esem-
pio dell'efficacia dell'opinione pubblica. La
questione sulla possibilità dell'abolizione delle
dogane fu pure toccata, e la necessità di altri
provvedimenti si per opera del Governo come

per parte dell'iniziativa privata, onde si riavvi-
cinino sempre più gli Stati, non fa pure om-
messa, come l'accennare alle riformedaattuarsi
rispetto alla proprietà immobile degli stranieri,
alla naturalizzazione degli stessi, alla riforma
dei pesi e misure ed altre, alladiffusionedelle vie
di comunicazione e delPistruzione. La memoria
insomma di cui siamo venuti parlando, ci sem-
bra frutto di eletto ingegno, di sode e svariate
cognizioni nella materia, esposte so non forse
nella più ordinata maniera, certo però in modo
tale da essero letturautile sì per l'uomo versato
nelle questioni finanziarie come per quello che
ama soltanto leggere un libro di tali argomenti
ch3 formano tuttogiorno il discorso del pubblico
colto, o che crede o che vuole apparire di ee-
serlo, e l'A. libero daastrazioni cheavriluppando
nelle nubi del trascendentalismo finiscono peg
lasciare vuoti animo e mente sui veri bisogni
della società ispirato a sane dottrine economi-
che, convalidandosi coll'eloquenza delle cifre,
fece opera che gli merita lode.
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SOCIETÀ ANONIAIA

STRADE FERRATE ROMANE
ySocietà della Strada Ferrata lharwwawa)

Il Consißllo di direzione, nella saa adunanza del di 9 aprile 1866, prese la

deliberazione seguente•
Considerando che per la concordata liquidazione, pel quasi compiuto ritiro

delle Cartelle di Arioni della Società delle Strade Ferrate Itomane, non cte

per l'esaurimento del contratto di cottimo aversionale assunto dal signor
Tommaso Brassey e perla compiuta decorrenza dell'anno del mantenimento,
laSocietàdellaStradaFerrata Maremmana è restata ormai sciolta ed assor-

bitanella nuovaSocietà delle Strade Ferrate Romane, a forma della Conven-
zionade122 Singno 1861 e della successiva Legge del 14 maggio 1865, ripo-
nendosi, come per quanto occorrer possa si ripone, da ogni precedente con-
trarla dellberazione, dice cessata la propria giuridica esistenza e cessata del

parl quella separata amministrazione che in via eeeezionale e transitoria fu
mantenuta dalla Convenzione suddetta.
Così deliberato con partito di voti sei tutti favorevoli.

V* Il presidente
Carlo Schmits. L F. Casamorata, segret.

BANCA NAZIONALE
DIRE2IONE GENERALE

(1• PuMiicazione).
Il Consiglio superiore, in sua tornata del 7 marzo ultimo, ha deliberato di

convocare l'assemblea generale degli azionisti presso la sede ei Palermo per
117 maggio p. v., ad un'ora pomeridiana in una delte sale del palazzo delle

regle Finanze, in Palermo, onde procedere alla nomina del Consiglio di reg-
genza di quella sede, a termini del regio decreto del 29 giugno 1865.

Firenze, 16 aprile 1866. 976

soCIETA CARTARIA
Gli azionisti della Società suddetta sono invitati ad un'adunanza generate

cheavrà luogo lamattina del di otto maggio prossimo, nel consueto locale di
sua residenza, posto in via Torts, al n*9, a mezzogiornopreciso,onde ricevere
dalla Commissione di stralcio alcune comunicazioni importanti relative allo

statoattuale della liquidazione.
Per gli straleinri

985 Avv. Salvadore Rossini.

AVVISO.
Il sindaco della comunità di Cortona rende noto:
Che in ordine al II. Decreto del di 4 marzo decorso l'imposta fondiaria sui
terreni e sui fabbricati pel 1866, coi relativi addizionali in favore del comune

e dellaprovincia, continuerà ad essere provvisoriamente esatta fino a nuove

disposirioni sui rueli d'imposta del 1865.
I pagamenti delle relative rate bimestrali dovranno eseguirsi dai contri-

buenti alle consuete scadenze dgl 30 aprile, 30 giugno, 31 agosto, 31 ottobre

e3i dicembre.
In vista però del ritardo avvenuto,il pagamento che scade al 30 del corrente

mese d'aprile verrà prorogato a tutto II.dl 15 maggio prossimo.
Le somme in tal modo esatte dal camarlingo verranno imputate nei paga-

menti che dovranno farsi in base ai ruoli definitivi dellanno 1866.

Qualora i contribuentinon abbiano pagatele rated'imposizione nei termini
indicati, incorreranno nelle consuete penali, e quindi anderanno soggetti al-
l'eseenzione permezzo det tribunale.

Dallestanzemanicipali di Cortona, li 17 apr11e 1866.

Il sindeco

988 Cammillo Di Petrella.

AVVISO AL PUBBLICO
Gli eredi Schmits, proprietari de11a Polla della ben conosciata sequa pur·

gativa delle Tamerici a Monteestini, alfoggetto di impedire le frequente-
mente ayTenate contrafazioni, rendono noto a tutti gli acquirenti, come da
oggi in poi i fiaschi contenenti l'acqua suddetta, saranno muniti oltre 21 bollo

solito,dt un filo giallo fermato da nustica dello stesso colore, un poco più
scure;inoltre verrà appoto intorno del collo cella stesso fiasco un cartello

triangolare verde, a modo di spirale, sul quale si leggono in litogralia le se-

gaenti indicazioni :
kBOPRIETA 801IIITZ -lequa delle Tamerlei parrativa e deostraente.

Rose go i bicchieri p.er avere una purraabbondante presa la mattina
a digiano.

Bagni di Roateestini in Toscana, 11 primo giugno 1864.

Amaggior garanzia della igiene pubblica eper sempre pihprevenire l'abuso
delle falsate imitazioni, contro le quali sara proceduto con tutto 11 rigore
deHe Tirenti leggi, faccio noto che le appresso Farmaele e Brogherie si

provvedono direttamente dai depositi proprii:
A Firesage Æ Istoorase

Le farmacia dei signori: Le farmacie dei signori:

Puliti da San Felice, Galllico,
Pdliti detta a Moro, Crecchi,
Pieri, Ancona,

Magnelli, Socini,
Naldi, i Orsoni,
Ciuti, Zannelli,
REErolini, Pediani,

Gordini,
Barragli,
Pallotti.

Montecatini, 11 15 marzo 1868.

032 Bartolomeo Giannini, agente.

AVVISO.

Si deduce a pubblica notizia e per
tutti gli efiëtti di ragione, che il forno
o fabbricadi þane alfuso nazionaleed
estero, posta e situata in via Lamber-
tescadi questa città, nello stabde se-
Snato dinamerocomunale 14 e all'e-
sercisio della quale è stato preposto
in qualità diministro il signor Giorgio
Tapfer , ð di assoluta ed esclusiva

proprietà del sottoscritto.
Firenze, 18 aprile 1866.

983 Lonzzzo PANSIER.

954 AVVISO D'ASTA.

Nelgiorno14prossimoventuromag-
gio 1866, alleore 9 antimeridianenella
cancelleria della pretura del secondo
mandamento di Siena, avrà luogo il
pubblico incanto degli stabili di pro-

prietà dei figfi pupilli del fu TullioVi-
gnali in due lotti:1° Una villetta con
casa padronale e podereannessodetto
il Colombajo coi suoi annessi posta
fuoridt porti San Marco, comune del
Tel"zo di questa città, cura di Santa
Maria in Siena, sul prezzo di stima in
tire 13,822 40, compresi diversi mobili
e suppellettilt istrumenti la casa pa-
donale pel peritato valore di lire
898 64.
2° Un podere denominato Yerdina

posto in cura e comunità suddetta, sul
prezzo di stima in lire 8,517. Ognuno
appo i loro noti conônied alle coedi-
2ioni di cui al relativo decreto di au-
torizz zione di questo tribunale ci-
vile depositato nella cancelleria sud-
detta.

Siena, 12 aprile 1866.

Dott. O. Ricci, cane. incaricato.

FIRENZE. - Tip. EREN BOTTA, via del CasteBaccio, 20.

NOTA.- (Secondaissersions)per vendita
di 6eni di minori.

E sottoseritto cancelliere del tribu-
nale civile e correzionale d'Arezzo fa
noto pubblicamente:- Che alle ore

dieci antimeridiane di martedi primo
maggio prossimo, in una delle sale di
esso tribunale, e dinanzi al signor av-
vocato GiuseppeRiccigiudice delegato
con assistenza dell'mfrascritto, avrà
luogo l'incanto e successivo delibera-
mento al maßAiore emigliore offeren-
te, servate le formalati prescritte
dalfattuale procedura civile, in due
distinti lotti del podere facente parte
della eredità del fu Domenico Duranti,
su vocabolo il Fornaccio, tale quale si
trova attualmente lavorato dal colono

APERTURADI GRADUATORIA.

Inserzione in conformitå dell'articolo
668,4•eapoversodelcodicediproco-
duracivile.

Sulle richieste dei signori Bohn
lleinach e comp ,

banchieri domici-
liati a Parigi ed elettivamonte in Li-
Torno presso il dottor Giovanni Berto-
lacci, e dal medesimo rappresentati:
Il presidente del tribunale civile e
correzionale di Livorno, nel 28 marzo
prossimo passato ha proferito un'or-
dinanza stata registrata il 30 succes-

sivo, con la quale dichiara aperto il
giudizio di graduazione dei creditori
del signor Samuelle Abudarham, per
la distribuzione:

Paolo Nicchi, e sua famiglia, sotto le
condizioni determinate in bando del
sette corrente mese, visibile in un

colla periziadi stima del podere fatta
dal signor perito Gustavo Stracciati, e
depositata in cancelleria li 2 purcor-
rente.
La vendita è volontariamente pro-

mossa dalla signori Vincenza fu Dome-
co Duranti possi<lente,Maddalena Can-
tucci vedora di Francesco di detto Do-
menico Duranti, come madre e legit-
tima amministratrice, a norma del
vigente codice civile italiano degli as-
segnamenti di spettanza dei di lei figli
minori di età signori Narcisa, Itaffael-
lo, Durante, Giulia e Romeo relitti dal
fu Francesco fu Domenico Duranti, ed
Orsola Assocati vedova del più volte
ricordato Domenico Duranti, tutti do-
miciliati ad Arezzo, ed è autorizzata
con decreto di questo tribunale del

primo marzo p* p*, e tre aprile an-

dante, e li stabili a vendersi sono i se-
guentitioè:

PRIMO LOTTO.

Il primo lotto si compone della casa
colonica, aja, e annessi, distinta dai
numeri particellari 77, e 695, della
sezione M.2 e dei seguenti terreni:
f* ll Fornaccio -distinto dalle par-

tieelle 58, 74, 75, 76, 78, 79, 80, 81, 82,
83, e 84, sezione suddetta della esten-
sione di are 130ð 10;
2° Il campo torto - distinto dalla

particella 90, sezione M.t d'are 85;
3•La focaja - distintadallaparticel-

la 61, sezione suddetta, di are 73 57;
&• Laviadi Rio -stessa sezione, par-

ticella 27, di are 21 25;
5° Le Lacciaje - stessa sezione, par-

ticella 28, di are i3 11;
6* La Presaccia - sezione N, parti-

cella numero I, diare 129 92;
7* Campo sotto la strada - sezione

suddetta, particelle3e 4,diare 155 95;
8•Ristradella - nella suddetta co-

munita, popolo di Puliciano - Altro
appezzamento, in sezione P2 parti-
cella 592, di are 3ô 15;
9• La valle-comunità stessa, popolo

di Rigutino, appezzamento distinto
dalla particella 917, della sezione I.1,
di are 40 05;

10° L'Amandoletto, stessa sezione,
ivi, particella 175, di are 68 41.
Estimato questo primo lotto li-

re 25,113 00.

t*Dillre italiano 26,000, importare
del primo lotto dei beni spettanti al
detto signor Samuelle Abadarham, si-
tuatt nel circondario del tribunale ci-
vile di Písa,rimasta liberato al signor
Abramo Abudarham.
2° Di lire it211ane 4ô,000, importare

del secondo lottodei detti beni, libe-
rato al sigopr Alessandro Perugia.
3° Di lire italiane 14,000, importare

del letto terzo degli stessi beni, stato
liberato al ridetto signor A. Perugia.
4° Degli interessi sopra i prezzi di

dette liberazionidecorsi edecorrendi.
L* E finalmente delle rendite esi-

stenti nelle mani dell'economo giudi-
ciale signor Federigo Grassi.
Fu dichiarato che con una sola pro-

cedura e sentenza sarà proceduto alla
distribuzione tanto dei prezzl e frutti
che sopra,quanto di quelli dei quali
venne ordinata la distribuzione con la
precedente ordinanza del 21 febbraio
prossimo passato, fu confermato in

giudice delegato per la istruzionedella
procedura l'illustrissimo signor Ago-
stino Bandini, e ordinato ai creditori
inseritti didepositarenellacancelleria
le loro domande di collocazione moti-
vate e i documenti giustificativi nel
termine di giorni 30 ed ha posto a ca-
ricodei prezzi e frutti tutte le spese
diaperturadelgiudiziodigraduazione
quelle comprese fatte innanziil tribu-
nale civiledi Pisa e successiva inser-
zione, pubblicazione e notiscazione
della presente ordinanza.
Livorno, 10 aprile 1866. 969

989 ESTIIATTO

Mediante il pubblico istrumento del
di i3 aprde 18(6 rogato da serVincen-
zo Guerri tiotaro a Firenze da regi-
strarsi nel termine della legge, la si-
gnora Vittoria del fu sig. cav. Fabiano
Bonei possidente domiciliata in Firen-
ze, a causa della espropriazione per
pubblica utilità onlinata col II.•decre-
to de'20 marzo 1865 per la costruzione
di un nuovo quartiere in questa città
di Firenze in liiogo detto La3fattonaia
ha renunziato e renunzia e quatenus
ha venduto e trasferito al signor inge-
gnere Vincenro Stefino Bredaaccella-
tario e mandatario della comunità di

LOTTO SECONDO:

E composto del st¶uhtrti hypezza-
mentisitisemprein comunitàdi Arez-
ro, popolo di Rigutino:
i• CarnpodiTricea - sezione N, par-

ticelle 70 e 70, di are 71 83;
2• Campo eupo-particella 13, se-

zione suddetta, di are 30 55;
3°Via Nuova - particella 53, della

detta sezione di superficie are i23 56;
4° Pozzolo - particella 79, e 782 se-

rione stessa di are 151 St.
Est¡mato lire 11,101 e centesimi 21

italiane.

Are2xo, li 9 aprile i866.
972 Gau.m, conceß.

EDITTO. 978

Si rende noto a chinoque vi possa
aver interesse come la sig" Luisa Fa-
lericonsortedelsig.EnricoPagliaj,dal
medesimo, in quanto occorra e faccia
di bisogno, assistita, domiciliata a Vi-
clotamaggio, pretura e mandamento
del Monte San Savino, ha presentato
istanza all'ill.mo signor presidente
del tribunale civile di Arezzo ondeot-

Firenze per i lavori edosgropriazioni
i del rammentalo qü¾ièÑ delTaMatto-
I
naja in online «I contratto de'12 ago-
sto 1865 rogato Guerr :
Una casa con orto, corte e fabbriche

poste in via dei Pilastri ai numeri stra-
dali 40 e 42 cui confina a mezzodi la
detta via dei Pilastri,a levante e tra-
montana i signori Levi, e Servadio con
casa, viale e giardini di acquisto dal
cav Marro chi; a ponente casa edorto
altostradalen"44edimappa314e315
descrittidettibeniallibrientastalidel
comune di Firenze in sezione B, e co-

mepiftlalamenteresultadaldettocon-
tratto de'13 aprile 1866rogato Guerri.
Ladettarenunziae quatenus vendita

e respettiva compra è stata fatta per
il prezzo d'accordo pattuito di lire se-

dicimilacinquecento comprensivo d'o-
gni e qualunqueindennitä relativa alla
detta cessione e rilascio, decorsi che
sieno trenta giorni da quello dell'iu-
serzione del presente estratto nella
Gazzeus Ufgefale dél Regno per i fini
ed effetti voluti dalf art. 51 della legge
de'25 giugno }865.

AVVISO.

Si deduce a notizia degli fate-
ressati del fallimento di Giuseppe
Lombardi, già commercianto inSiena,
che con ordinanza del giudicedeleBato
alla direzione di detto fallimento, in
data dei di due aprile corrente, sono
stati destinati l giorni28, 29 e 30 mag-
gio successivo per la presentazione e

verificazione dei titoli di eredito rela-
Livial falhmentostesso, e però restano
insitati gl'interessati suddetti a pre-
sentarsi nei giorn1 sopra indicati nella
Camera di consiglio del tribunale ci-
vile di Siena a ore i1 antigneridiane,
per l'oggetto che sopra.
Siena, li 17 aprile 1866.

Il sindaco
982 A. L. as Fanno.

ED¡TTO.

D' ordine delf illustrissimo signor
Alessandro Catani giudice delegato al
fallimento della ditta Vedova Spiombi
e Comp., sono intimati ttttti i cre-
ditori del fallimento stesso a presen-
tarsi nella Camera di consigliodel tri-
banale civileecorrezionalediFirenze,
ff.tribunaledicommercio,Iamattinadel
di 5 maggio prossimo a ore 11, onde
procedere avanti il signorgiudicedele-
gata e sindaco provvisorio alla verili-
cazione dei loro titoli di credito.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale.
Firenze, li 17 aprile 1806.

977 G. AlazarTI.

ESTIIATTO DI SENTENZA.

Il tribunale civile e correzionale di
Firenze, ff. di tribunale di commercio,
con sentenza proferita nel decorso
giorno, alle istanze del signor Luigi
Tiriiinanzi, negoziante al Pignone ,
ha dichiarato il fallimento di Ce-
sare Cianchi trattore in via Porta
Rossa; ha ordinato l'apposizione dei
sigilli alla taberna, magazzini, carte,
libri ed effetti mobili del fallito; ha
nominato pure in giudice delegato il
signor GerolamoRossi, ed in sindaco
provvisorio il signor Giuseppe Talli,
ed ha stabilito per il di 8 maggiopros-
simo a ore una pomeridiana, l'adu-
nanza dei creditori, onde procedere
alla nomina del saadaco definitivo.
Dal a cancelleria del tribunalò civile

e correz.onale.

Firenze, h 18 aprile 1866.

984 G. MANETTI.

ACCETTAZIONE D'EllEDITÀ
con ben ß.io d'inventario.

Il cancelliere della pretura di Fu-
cecch¡o,in conformitàdell'articolo 9õ5,
2 capoverso del l'odice civile vigente,
fa noto che Serafina del fu Clemente
Banti, di questa terra, ha sotto di do-
drei andante emessa dichiarazione di
adirb, conforme ha adita, con benen -

zio di legge e d'inventario, ger quello
che le può spettare e per interesse
dei propri figli minorenni, l'eredità
delti les mali o Domenico del fu Pa-
squaleVenturi, el questo stesso luogo,
di condizione agricoltore edi cui ò ri-
masta vedova fma dal due febbraio
anno corrente.

Fucecchie,dalla preturamandamen-
tale, li 17 aprile 1866.

985Dott.ALESSANDROGASPERINT,62DC.

EDITTO. 987

11 tribunale civile di Siena, ff. di tri-
hunatedicommercio,consentenradel
17 aprile 1866 confermò nell'ufficio di
sindaco detioitivo al fallimento di Giu-
seppe Janzi il signor Pietro Chiarugi
negoriante domicil ato in Siena, già
sindaco provvisorio al fallimento sud-
detto.
Dal tribunale suddetto li 18 aprile

1866.
P. FonTm,vice-eanc.

tenere nttova nomina o conferma del

per.to signorGiuseppe Grilli stato già
mominato con decreto del 19 maggio
i8ôt per la stima e valutazione dei
beni immobili investiti dal giudizio di
espropriazione a carilo di Santi An-

.giolo e Lorenzo del fu Alessandro, e
Seratino,Domenico,Alessandro e Gio.
Battista di Sant•, e Giuseppe di Lo-
renzo Arrigucei, giudizio incoato con

it precetto del mese del 28 gennaio
1862 esibito al cessato tribunale di
prima istaura di Arezzo, e relativado·
manda di stima trascritta all'uflizio
della ecusersazione delle ipoteche di
Arezzo nel 33 gennaio 1835 al vol. VI,
art. 103, sulte istanze del primo cre-

ditore eseutente si.:norBali marctiese
Angalo Corsi, nella quale procedura
venne con decreto del 10 maggio 1862
la nominata signora Luisa Faleri nei
Paghaj surrogata restrettivamente

però al podere che si escute denomi-
natoSan Peero, posto esituato nel po-
polo e comunità di Civitella, con tutte
le terre che lo compongono, m detta
comunità rappresentato in sezione L
dalle particelle di n• 188,.624, articoli
di stima 109 e 493, ed in sezione JIf
daHe particelle di n' 149, 286, 287, 319,
320, 323, 327, 331, 333, 334, 321, 326, 330,
328, 335,336, 337,338,422, 425, 426,493,
503, 505, 280, 322, 324, 325, 329, 332, 1175,
28 f

, 282, 288, 289, 291, 292, 20!, 215, 492,
504,articoli di stima 75, 138, 155, 156,
157, 158, 159, 222, 225, 226, 264, 275,
581, 588, 740, 135, 833, 836, 837, 838,
839, 568, 866, 263, 272 (com. 352 e 1716)
del campione supplem. gravati della
rendita imponibile di Ln. 557.
La suddetta istanza ed il presente

avviso hanno avuto luogo per gli ef-
fetti di chenegli articoli 663 e seguenti
del Codice di procedura civile e per
ogni altro miglior fine ed effetto che
di ragione.
Fatto in Arezzo 11 16 aprile 1866.

Manco Bioser.

dott. Loger Leeu
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990 ESTRATIO.

Mediante il pubblico istrumento del
dì 29 marzo 1866, rogato dal notaro
Ferdinando Golini residente aFirenze

registratonel di ii aprdesuccessivo,
il nobile sig. marchege Ferdinando
PanciatichiXimenesD'Aragona patri-
zio fiorentino residente a Firenze a

causa della espropriarlone per pub-
blica utilità ordinata col R.decretodei
29 mar2o 1865 per la costruzione di
un nu sto quartiere in questa città di
Firenze in luogo detto la JIfattonaia ha
ceduto e trasferito alla comunità di

Firenze, e per essa al signorVincenzo
Stefano Breda di lui accollatario e

mandatario :

Tutta l'area che sarà a resultarc
dalla demolizione della fabbrica, por-
zione del cortile e del giardino delta-
gliatamente descritto nel precitato
contratto rogato Goliol.
La detta cessione e rilascio, e qua-

tenus vendita e respettiva compra è
stata fa.ta per il prezzod'accordopat-
tuttonellasomma dilire ottantamila

ottocentocinquantotto comprensivo di
ogni e qualunque indennità relativa
alla detta cessione e rilascio, fecorsi

A termini e per gli effetti portati
Idall'articolo 69 della legge 17 aprile
1859 per l'esercizio della professione
di procuratore, il cottoseritto, giñ eser-
cente la professione di procuratore
nanti la Corte d'appello sedente in
Genova, notifica di avere cessato vo-
lontariamente da detto ufuzio e pro-
fessione.

Voghera 12 aprile 1868.

GIUSEPPE ÛLIVI.

DICHTARAZIONE DEFINITIVA
D'ASSENZA. 980

Si rende noto per curadel Pubblico
Ministero presso il tribunale civile di

Fmalborgo (Genova) che il sullodato
tribunale addi 13 corrente marzo ha

pronunziato definitivamente l'assenza
di Sebastiano Bella di Francesco al

volgo hicolò di Pietra Ligure, par-
tito per l'America sino dat 1845, dietro
le prove fornite che daquest'epocain
poi non si ebbero più di lui notizie, si
ignora ove Si trOVi 8 50&ÍA ancOra in
vita.

Finalborgo, 27 marzo 1866.

Sznastuso Basso, proc. capo.

che siano 30 giorni da quello dell'in-
serzione del presente estratto nella
Gassena Ufßciale del Regno per i fini
ed effetti voluti dalfarticolo 54 della

legge de'25 giugno $865 e per lire
centotrentanevemila centoquaranta-
due per i lavori che si è accollato di

eseguire il sig. marchese Ferdinando
Panciatichi il cui pagamento gli sarà
fatto nei modi e terminiin detto con-
tratto stipulati.

Dott. Emor Lucu

proc. della sommit& di Firense :

SCIOGLIMENTO DI SOCIETÀ.

L'anno milleottocento sessantasei e
questo di diciotto aprile, Firenze:
Colprivatoattodel14apriletS66,re-

cogn.to Golini debitamente registrato
la Società commerefale CarcacciLapi,
fu posta in liquidazione, nominando a

liquidatarioilsignorGaetanoPaolmidi
Firenze, il quale si troverà repetibile
nei locali della Società, giornalmente
nelle ore antîmeridiane.

979 ANDREA Lari.
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